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(proposta di modifica L 240/2010 in materia di concorsi) 



I principali contenuti della riforma del preruolo nel decreto PNRR

₋ Sostituzione di Settori Concorsuali e Macrosettori con i «Gruppi Scientifico-Disciplinari» (GSD);

₋ Calcolo degli obblighi di docenza non solo sulla didattica «frontale»;

₋ Sostituzione degli RTDa con «contratti di ricerca», con le seguenti caratteristiche:

o Durata biennale, rinnovabile (o triennale per esigenze di progetto)

o garanzie e retribuzione da lavoro dipendente;

o Eliminazione degli Assegni di Ricerca 

₋ Introduzione della figura unica del ricercatore a tempo determinato tenure-track, con le seguenti caratteristiche:

o Requisito di accesso: dottorato di ricerca;

o Tenure-track di massimo 6 anni;

o possibilità di upgrade a partire dal terzo anno

₋ Introduzione della figura del tecnologo a tempo indeterminato



Regime transitorio

₋ Tempi per poter indire procedure per posizioni del vecchio regime:

o assegni di ricerca: 180 giorni (purché su risorse già programmate, ovvero deliberate dai rispettivi organi di 

governo)

o RTDa: intera durata PNRR e PNR 2021-2027;

o RTDb: 1 anno (fondi ordinari);

₋ Piani straordinari: per la loro intera durata sarà possibile bandire sia RTDb sia i nuovi RTT;

₋ Agevolazioni, per 3 anni, per favorire l’accesso alle posizioni di RTT per chi è stato, per almeno 3 anni, RTDa o 

assegnista:

o 25% di quote riservate;

o Riconoscimento, su richiesta dell’anzianità nella precedente posizione (3 anni per gli RTDa, 2 per gli assegnisti)

₋ Tetto dei 12 anni applicabile solo alle posizioni del vecchio regime

₋ Inalterata la disciplina delle attuali borse di ricerca (l’ipotesi di disciplina uniforme è contenuta nel DDL 2285)

(i termini sono calcolati a partire dall’entrata in vigore della legge di conversione)


